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47. Passione Vivente: domenica 5 aprile in via della Murgetta
Sono circa 120 i figuranti che daranno vita alla suggestiva rappresentazione che racconterà la passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo. Domenica prossima, 5 aprile, la raffigurazione sacra, organizzata dalla locale associazione turistica Pro loco Unpli, in collaborazione con le comunità parrocchiali, la Fondazione archeologica canosina e promossa dal Comune di Canosa di Puglia, prenderà inizio da due zone diverse della città: coloro che vestiranno i panni di Pilato, Caifa, i sacerdoti nel Sinedrio e i soldati romani partiranno dalla centralissima piazza Vittorio Veneto alle 15.30, mentre il corteo composto da Gesù, gli apostoli, Maria e i popolani inizierà il suo cammino, nella stessa ora, da piazza Padre Antonio Maria Losito, a Canosa Alta. I due cortei confluiranno in via della Murgetta, dove avrà inizio la rappresentazione della Passione. La manifestazione vedrà la partecipazione straordinaria del coro filarmonico “Padre Antonio Maria Losito”, diretto dal maestro Vitaliano Iannuzzi (voce solista, il soprano Sabina Decorato).
Questa rappresentazione, non è una semplice raffigurazione dei momenti della vita di Gesù, ma un racconto continuativo, senza interruzioni. La sua realizzazione richiede l’opera attenta e sapiente di una gran quantità di persone che si adoperano, ogni anno, per l’allestimento scenografico e per il supporto tecnico. I costumi, di cui una buona parte sono concessi dalla parrocchia di San Giovanni al Piano e degli organizzatori, danno un tocco particolare ai protagonisti. La partecipazione dei bambini, dei ragazzi, dei giovani e degli adulti, permette attraverso le lunghe, sacrificate e laboriose prove di sentirsi tutti parte di un’unica realtà. “L’Assessorato al Turismo e Archeologia – ha detto l’assessore al Turismo, Michele Marcovecchio – anche quest’anno sostiene la manifestazione della Passione Vivente, inserendola nel calendario de “I riti della Settimana Santa nell’antica Canusium”, un progetto articolato che prevede, dal 2 al 12 aprile, lo svolgimento di una serie di manifestazioni che, durante le festività pasquali, arricchiranno ed amplieranno l’offerta turistica del territorio di Canosa, in un periodo dell’anno, fuori dai canoni stagionali, che presuppone, tra le altre cose, l’apertura continuata e prolungata di chiese, musei e siti archeologici  della Città”.
Il testo della Passione Vivente è interamente ripreso dai tre Vangeli sinottici della Chiesa Cattolica e, per alcuni brani particolarmente significativi, dal Vangelo di Giovanni. Si inizia dalla scena del “solenne ingresso di Gesù in Gerusalemme salutato dalla folla festante dei bambini e dal discorso della montagna, che rappresenta la parte centrale dell’insegnamento del maestro divino”, commenta Dario Di Nunno, che cura la regia della rappresentazione. Con la cena pasquale nel cenacolo, l’orazione di Gesù nell’orto degli olivi, il tradimento di Giuda, la cattura da parte dei soldati e delle guardie mandate dai sommi sacerdoti e dagli scribi, secondo la religione cattolica si vive la parte più drammatica della vita di Cristo. “Il giudizio davanti al Sinedrio, seguito dal rinnegamento di Pietro, e poi davanti al Governatore di Roma Ponzio Pilato, determinano la condanna a morte di Gesù. La salita al calvario, la crocifissione e la morte di Gesù, la deposizione del corpo tra le braccia di Maria, sulle note del canto “Madre io vorrei” interpretato da Michela Nardò, sono i momenti più commoventi e suggestivi di tutta la sacra rappresentazione, che termina con l’annuncio della Risurrezione alle pie donne e la comparsa del Cristo risorto”, ha aggiunto Di Nunno. 

La voce narrante è quella del giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno, Paolo Pinnelli. “Si deve soprattutto all’impegno, spontaneo e gratuito, di tutti i figuranti, la buona riuscita della manifestazione, che è diventata ormai un appuntamento fisso della domenica delle Palme – ha concluso Di Nunno - . Ringrazio quindi tutti i partecipanti, gli amici che con me ne hanno curato la realizzazione, la Pro Loco, il Comune di Canosa, le Comunità parrocchiali e tutti coloro che hanno collaborato all’organizzazione di questa bella iniziativa”. 
Gli appuntamenti del progetto “I riti della Settimana santa nell’antica Canusium” proseguiranno poi come segue: 
· 6 aprile: “Studi sulla Sindone”, presso la Cattedrale San Sabino, ore 20.00. Conferenza di studio a cura di Nicola Luisi, docente di Diritto Romano all’Università degli Studi di Trento (Cattedrale San Sabino, Info: 0883.662035).

· 7 aprile: concerto di Pasqua “Nostra gloria è la Croce di Cristo”, presso la Cattedrale San Sabino, ore 20.00. Si esibiranno: l’orchestra “L’estro armonico” e il coro della Basilica Cattedrale San Sabino. Voce solista: soprano Lucia Diaferio; voce recitante: Francesco Terlizzi. Dirige il maestro Salvatore Sica (Cattedrale San Sabino, Info: 0883.662035).
· 9 aprile: “Altare della Reposizione”, presso tutte le chiese di Canosa, a partire dalle ore 19.30. Le parrocchie addobbano le chiese per la visita dei fedeli per i santi Sepolcri; secondo la religione Cattolica, il rito serve a ringraziare Gesù per l’istituzione del Sacramento dell’Eucarestia (Cattedrale San Sabino, Info: 0883.662035).
· 9 aprile: Apertura serale delle sedi museali di Palazzo Iliceto e Palazzo Sinesi, dalle ore 18.00 alle 22.00 (Fondazione archeologica canosina – Dromos.it, Info: 333.8856300).

· 10 aprile: Processione dei Misteri, per le strade cittadine, con partenza dalla chiesa del Carmine (piazza Umberto I) alle ore 19.30. (Chiesa Maria SS. del Carmelo, Info: 0883.661052).
· 11 aprile: Processione della Desolata, per le strade cittadine, con partenza della chiesa di San Francesco alle ore 9.00. (Chiesa di San Francesco, Info: 0883.661048).

· 12 aprile, Domenica di Pasqua: a piazza Vittorio Veneto, dalle ore 20.00, proiezione del filmato della rappresentazione della Passione Vivente, svoltasi la Domenica delle Palme, 5 aprile (Cattedrale San Sabino, Info: 0883.662035).
· dal 2 al 12 aprile: Apertura straordinaria di musei e aree archeologiche, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. (Fondazione archeologica canosina – Dromos.it, Info: 333.8856300).
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